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« Chi ancora non ha sottoscritto, salva il 
debito di buon cittadino ; chi ancora non ha 
Tersato la propria offerta, il faccia, dividen
done il pagamento anche in piccolissime rate; 
conciossiachè le offerte non possono in nes
sun modo ritrattarsi, e il Comitato centrale 
stabilirà a suo tempo il limite massimo di 
dilazione, accordato per il versamento di quelle 
cui non si fosse soddisfatto.» 

E qui ci è venuta la curiosità naturale di 
sapere, quanta sia la gente, che è così messa 
in mora, e per quale somma. 

Ora, quanti sono, non abbiamo potuto sco
vrire; ma la somma l'abbiamo scoverta in 
un bunettino antecedente. 

Di fatti, in quello pubblicato del 21 no
vembre dell'anno scorso è detto, a lettere di 
scatola: che il Consorzio e creditore di set-
tantacinque milioni. 

Ora, noi non sappiamo quali mezzi il Con
sorzio .abbia per esigere cotesti settantacinque 
milioni, e di che natura sieno quelli ch'esso 
intenda u&re. 

Ciò che ci pare importante è che, da una 
j>arte non si deva sconoscere che i direttori 
attuali e i primi autori, del Consorzio sono 
persone di buonissima fede, e che si sono 
applicate, eoa quanto vigore potevano, ad una 
impresa che credevano utile ; dall' altra, si 
deve fortemente dire al paese cho quest'im
presa non ha nessuna probabilità di riuscita ; 
che non v'è denaro peggio speso di quello 
che è dato ad essa ; e ohe, anche avendo sot
toscritto in un primo impeto, oggi non v'è 
nessun obbligo né morale ne legale di pa
gare, essendo evidente che gli autori stessi 
del Consorzio hanno dovuto mutare il primo 
concetto con cui l'iniziarono e ne apersero 
la sottoscrizione ; sicché molti de'soserittori, 
appena ebbero intesa e vista l'impossibilità 
del tentativo e la mutazione dovuta necessa
riamente introdurre nella proposta, dichiara
rono di ritrarsene indietro. O.a, si può du
bitare che U30 si deva fare della somma che 
il Consorzio ha già raccolta, ma non solo si 
ha il dovere di gonfiarla ancora, beasi si ha 
quello di non lo fare. r f 

Oggi, i direttori del Consorzio affermano j 
che, s'ossi avessero 100 milioni, questi, al 5 
pel 0j,0 all'anno, colla ragione degli interessi 
composti e reimpiegati sempre, darebbero in 
settantanove anni e mezzo cinque miliardi e 
70 milioni, quanti basterebbero a redimere 
il debito dello Stato. 

E sia. 
Ma il caso è che, secondo i lor rendiconti, 

oggi essi non hanno che tire 8,617,000 ; e che, 
stando al loro stesso computo, avi ebbero quin
di bisogno, per raggiugnere questa meta, di 
1000 anni circa. 

— Ma appunto, dicono, noi vogliamo por
tare gli otto milioni e mezzo a cento. 

E appunto, qui - ripetiamo - è il grosso 
paralogismo che infcrigd la udente, senza che 
quegli stessi i quali ne sono irretiti se n'ac
corgono. 

A quale parte della ricchezza del paese voi 
sottranete questi 100 milioni che chiedete? 

Voi li sottraete necessariamente alla massa 
di risparmi che i cittadini fanno; voi consi
gliate loro a Uarvene una parte, perchè voi 
l'adoperiate a guardarla pigramente moltipli
carsi, iusmo a che essa sia abbastanza larga, 
secondo voi, da ricompensare il debito pub
blico. 

Ebbene, non potrebbero i cittadini fare dei 
loro risparmi un p*ggior uso. 

Che ne co'nper no terre quelli che non ne 
hanno; che gii applichino a coltivarle meglio 
quelli che ne hanno ; che gli mettano nei 
commerci, nel!' industrie 1 e chi ne ha da 
parte ancora troppo pochi, che gli accumuli 
lentamente nelle casse di risparmio, inaino a 
che diventino sufficienti a farne un altro uso. 

Questo denaro, adoperato in qualuuque modo 
a proiurre, si moltiplicherà in ragione assai 
p.ù rapida che non nelle mani del Consorzio 

Se cento milioni, consegnati ad esso di 
ventano 5 miliardi tra ottanta anni, lasciati 
nelle mani dei cittadini, ed adoperati attiva
mente da loro, diventeranno, in così .lungo 
intervallo di tempo, venti miliardi. 

E la nazione, diventata ricca, si sentirà 
più agiata, pagando 300 milioni all'anno di 
interesse sul suo debito., di quello che sa
rebbe, se, con venti miliardi ui meno, non 
dovesse tra ottanta anni pagare nulla. 

Questi sono argomenti cniari e lampanti 
per chiunque abbia speso un po' di tempo e 
di studio in siffatte materie. E noi non cre
diamo necessario, per aggiugnervi forza, di 
entrare in pm minute esame della sostanza 
attuale del Consorzio e della sua spesa di 
amministrazione, che non è grossa, ma, per 
il fine che si propone, è naturalmente tutta 
persa. 
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E ? ' e oggi, una ragione assai più valida 
di tutte queste, per opporsi a un concetto, 
infelice sin nelle fasce. 

È possibile che i cittadini sieno oggi messi 
in mora di pagare 75 milioni ad un'impresa 
vana, che non si può definire ne per privata 
ne per pubblica, oggi che lo Stato è costretto 
a dirigersi per tanti modi alle loro borse, e 
ad invitarli, per tante vie, ad investire i loro 
risparmi in un modo utile a loro e a so? 

Non devono comprare terre e pagare im
posto ? E>3 è egli probabile che gliene resti 
anche per mettere i loro nipoti in grado di 
rimborsare un capitale, invece di continuar-
ne quietamente a pagare gl'interessi solo, e 
contentarsi di tenere il debito sino a che la 
nazione non sia abbastanza ricca per avere 
sul suo bilancio un vero soverchio, e la ca
pacità produttiva del paese non abbia biso
gno di maggiore sti molo e non richieda l'uso 
attivo di tutti i suoi risparmii? 

E' evidente che tutto il denaro che di buo
na voglia o per forza fosse ora sottratto al
l'erario e allo sviluppo economico del paese, 
e allogato neghittosamente ne' forzieri del 
Consorzio, sarebbe nascoso e seppellito nel 
peggior modo. 

Sarebbe persino meglio di spenderlo, ed 
aiutarne, così, almeno V industria altrui. 

E 300 ciò di cui e necessario persuaderci, e 
di cui e dovere della stampa più intelligente 
di persuadere tutti ; perche il Consorzio ri
manga sènza influenza e delle persone ret
tissime, come sono quelle che lo dirigono 
non coutinumo ad ing.nnare so medesime. 

Di fatti, quest'influenza, se non è smisu
rata, non si può neanche dire che non sia 
nulla, 

Dil rendiconto ultimo risulta che dal 1° 
gennaio al 21 febbraio di quest'anno il Con
sorzio ha ricevuto L. 8939 in denaro e 110 
di rendita; e nei primi '28 giorni del mese 
di marzo L. 12,635 in denaro e L. 1270 di 
rendita (*). 

Certo, soli piccole somme ; ma la lor pic
colezza stessa le fa più inutili e rincresce-
voli. Non c'è maggior ragione di levarle ai 
contribuenti, dì quello che vi sarebbe di le
vare una goccia d'acqua ad un assetato per 
fecondare il deserto di Sahara. 

Nessuno può credere utile che questo .pro
sciugaménto continui. La buona fedo colla 
qu -le e stato cominciato e continua non serve 
non basta a scusarlo o a renderlo profitte
vole. Meglio, che l'opinione pubblica lo f rmi 
sin da ora, e poi p ù in là si vedrà che uso 
ragionevole si po^sa legalmente fare della 
somma che è stata raggruzzolata sinora, che 
al fine, al quale s'intendeva destinarla e che 
non mette conto di raggiungete, è e resterà 
inadeguata affitto. (Dulia Persever.) 
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Togliamo dall' Italia di Napoli per sem
plice curiosità giornalistica*. 

Con le voci che corrono le parole del no
stro corrispondente di Roma hanno un peso 
che non isfuggira ai nostri lettori. ! 

La reazione prepara uua levata di scudi 
protetta dalla Spagna e dalla Francia. Allora 
potrebbe avverarsi il detto dei Ct:d<naie An
tonella : che la guerra europea comincerà sul 
Tevere, 

Se la Francia accumula armi da uua parte, 
l'Italia non se ne sta con le mani in mano: 
e se non siamo male informati il numero 
degli uomini tolto dal nostro eseicto non 
sarebbe gran cosa. Veffettivo rimarrebbe quasi 
lo stesso. 

Il generale Cialdini andrebbe a comandare 
un corpo di osservazione alle frontiere pon
tificie: ed altri misure di precauzione non 
andiebbero ttascurate. 

E noi ci auguriamo che non si tralasci 
nulla; le precauzioni non sono mai su pei il ae. 
Del resto venga pure il giorno in cui la rea
zione europea osi alzare ia testa: presto o 
tardi ci dovremo essere; così conosceremo 
meglio amici e nemici: noi non siamo di 
quelli che dubitiamo del nostro trionfo. 
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FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia-, 
Oggi (11) si riunì la Commissione d'in

chiesta parlamentare sul corso forzato per 
raccogliere gli elementi de) suo lavoro defi
nitivo e procedere quindi alla nomina del suo 
relatore. 

— L'onor. Sella fu nominato relatore per 
il bilancio delle entrate del 1869 e Fon. Mar-

(') Per fare la somma degli otto e più mi
lioni che possiede ora, il Consorzio calcola la 
rendita al suo valore nominalo. 

tinelli fu eletto relatore per il bilancio delle 
spese dello stesso anno. 

— Altri sei disertori pontifici diretti per la 
Svizzera passarono ieri per Firenze. 

TORINO.-Gli onorevoli Bersezio e Bot-
tero, per conservare intiera la loro li
bertà d'apprezzamento, non si presentano alla 
rielezione di consiglieri nel Consiglio comu
nale di Torino. 

t — La pubblica sicurezza lascia molto de
siderare a Tonno. Due onesti operai furono 
ultimamente feriti senza avere né conoscenza, 
nò diverbio coi loro aggressori. Un giornale 
torinese conchiude perciò; che bisogna am
mettere esservi in Torino una mano di gio
vinoti! che ha sete di sangue e vuole tener 
luogo degli accoltellatori di Palermo e di Ra
venna. 

TRIESTE. — La festa nazionale del 7 cor
rente fu a Trieste solennizzata coli'inaugu
razione dell1Associasene italiana di bene
ficenza, di cui venne eletto a unanimità pre
sidente onorario il console corano. Bruno. Que
sti nel pomeriggio invitò a festivo banchetto 
i 10 membri del Comitato fon latore dell'As
sociazione, il personale del consolato e gli 
urne ali del piroscafo italiano Principe Tom 
muso. Durante il pranzo una folla di gente 
sotto le finestre del consolato faceva frago
rosi evviva all'Italia e al re. Il console due 
volte dovette presentarsi al balcone a rin
graziare il pubblico, li banchetto si chiuse 
con brindisi all'Italia, al re, agli augusti 
sposi, a Trieste, al console, all'Associazione 
di beneficenza ecc., e coll'iuvio a S. M. il re, 
per mezzo del Ministero degli esteri, del se
guente telegramma: « Cittadini italiani Trie
ste, capitano e dottore Principe Tommaso, 
occasione festa Siatu'o e inaugurazione As 
sociazione italiana beneficenza, mandano ri
spettosi ossequii ed augurn, famiglia reale. » 
Al quale fu risposto da Firenze in data del
l '8 corr. con quest'altro telegramma: «Al 
console generale d'Italia in Trieste. — S. M., 
cui ho rassegnato il suo telegramma d'ieri, 
ha gradito in particolar modo gli omaggi de
gl'italiani residenti in Trieste. — Menabrea.» 

ROMA. — Notizie da Civitavecchia recano 
che dal l°.all'8 giugno corrente vi giunsero 18 
reclute per l'esercito pontificio; che vi è at
teso un bastimento a vapore francese per tra
sportare in Francia 80 e valli e 40 soldati 
del treno; che ramni,nistrazione francese or
dinò la fabbri>zioue di 700 materassi; che 
il cimitero destinato alle sepolture dei sol
dati del corpo di occupazione fu ingrandito; 
e the ia polizia rimise in vigore il divieto di 
espoire pubblicamente e di vendere i ritratti 
di re Vittorio Emanuele. 

NAPOLI. — A Napoli fuvvì un vivo al
terco tra bersaglieri di marma e canottieri 
marinai. G- unse tosto della truppa a divi
derli, ma qualche ferito v'era g à stato. 

— Nessun risultato si ottenne ancora con
tro i briganti nel Rossanese. Altra truppa vi 
giunse e tutti ì soldati fauno intanto grandi 
perlustrazioni. 
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GERMANIA. — La Gazzetta della Croce 
desciive con visibile soddisfazione le espe
rienze che si fauno in questo momento in 
Prussia coi cannoni destinati alla marina. 

— In Germania s'incomincia già a parlar 
con sicurezza dello scoppio della guerra. La 
Sachs. Ztg. reca questa strana notizia: 

« Allo scoppio dtila guerra, alia quale 
l'Austria è obbligata (?) di prender parte 
dalla forza delle circostanze, il principe Met
termeli a^u «*rà il Ministero degli esten (?) 
everrà sostituito a Parigi dal conte Vitzthum. 
Il signor Ut-, li ust assumerebbe il po t̂o di 
ministro dell'interno. Il signor do B. ust, quale 
sassone, non potendo agire centro i suoi com
patrioti, nel caso il destino li chiau asse a met
tersi nelle file del conte Bernardi, dovrebbe 
necessariamente cedere il suo posto a per
sona che in tal riguardo non fosse legata da 
alcun vincolo.» 

1 . . r - -

RUSSIA. — Da Pietroburgo si telegrafava 
il 5 corr. al P. L.U 

K<UU ukue imperiale pubblica con alcune 
riserve un'amnistia per crimini politici. In 
segato a ciò, tutti gii esteri attrovantisi in 
S.beria verranno graziati e spediti all'estero, 
restando proibito ad essi il ritorno nelia Rus
sia Ai potacih, non più vecchi di 20 anni, 
verrà permesso di ritornar in patria. » 

AUSTRIA. — Secondo un telegramma da 
Vienna dei Cittadino di Trieste, il 7 il mar
chese Popoli diede un banchetto in onore nel 
principe Napoleone. 
' — La Nuova Stampa Libera di Vienna 

crede sapere che il governo austriaco avrebbe 

risposto con una semplice dialrarazione di 
ricevuta alla protesta trasmessa dal nunzio 
apostolico monsignor Falcinelli contro le tri 
leggi interconfessionali. 

OLANDA. — L ggiamo nella France: 
Dispacci da Lussemburgo c'informano che 

non solo in Lussemburgo, ma eziandio in altri 
luoghi di quel granducato ebbero luogo delle 
manifestazioni ai carattere politico. 

Gruppi numerosi di gente affollavansi di
nanzi ad avvisi dei quali ignoriamo il pre
ciso contenuto, ma che occasionarono delle 
dimostrazioni abbastanza significanti in favore 
della Francia. 

È evidente che le discussioni relative alle 
ferrovie nel Lussemburgo e alle convenzioni 
stipulate colla compagnia dell'Est dieiero 
origine a quelle popolari manifestazioni. 

I dispacci che abbiamo sott'occhio non ci 
dicono però come sieno terminate; tuttavia 
crediamo di poter assicurare che non presen
tavano alcun carattere inquietante. 

TURCHIA. — In una corrispondenza da 
Vienna alla Liberté dicesi che le notizie della 
Bosnia si fanno sempre p'ù inquietanti. La 
insurrezione aumenta, e fra poco, credesi, si 
stenterà molto a dominare il movimento. 

Si teme pure un pross;mo movimento nei 
Montenegro e nell'Erzegovina. 
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PÀRtii TO STALIANO 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza del commendatore LÀNZÀ 

Se luta del 10 Giugno 
La seduta è aperta aile ore 1 i\2 colle so

lite formalità. 
Si procede all'appello nominale ed al con

trappello. 
Si riprende la discussione del progetto di 

legge per un'imposta sull'entrata. 
Pres. dà lettura degli articoli 5 e 6 pro

posti dalla Commissione. 
Eccone il testo che ci fu gentilmente co

municato dopo la votazione: 
« Art. 5. L'imposta par il 1868 e per il 1. 

semestre 1869 sarà determinato in ragione 
del reddito annuale del contribuente durante 
il 1868 o della media del triennio precedente 
se si tratta di redditi di cui all' art. 14 della 
legge 14 luglio 1864, n. 1830. 

« Per i redditi di cui all' art. 3. della pre
sente legge ia tassa sarà liquidata pel solo 
anno 1868. 

« Per il secondo semestre 1869 e per il 
1870 l'imposta sarà determinata sui redditi 
dei contribuenti durante il 1869 o sulla me
dia del precedente triennio a termini di que
sta l«gge. 

Neil' un caso e neli' altro la riscossione si 
farà sopra un ruolo unico alle scadenze che 
saranno determinate per decreto reale. 

«Ar. 6. Per il li semestre 1869 e pe^ il 
1870 potrà il contribuente ottenere la ridu-
zi «ne o rimborso proporzionale della tassa cor
rispondente ai cespiti di reddito che gli fos
sero cessati nel relativo anno. 

• 

«Per gli stessi periodi potrà l'Amministra-
zioue finanziaria richiedere mediante ruoli sup-
plimentari la tassa corrispondente ai cespiti 
d'entrata che non figurassero nei ruoli primi
tivi od ai redditi che passarono da uno all'al
tro contribuente. » 

Cambray -Dìgny (ministro) che aveva pre
sentato un articolo addizionale per togliere ai 
comuni la facoltà di sovrapporre centesimi 
addizionali, dichiara di accettare gli articoli 
proposti a tale scopo dal deputato Salvoni. 

Ecco frattanto il 1. di questi articoli; 
«A datare dal 1. gennaio 1869 cesserà nei 

comuni e provincie la facoltà di aggiungere 
centesimi addizionali all' imposta sui redditi 
di ricchezza mobile. 

i * 

' Questo articolo [dovrebbe andare in testa 
all' articolo ministeriale il quale ò così con
cepito: 

« I Consigli provinciali sono autorizzati ad 
imporre nelle rispettive provincie, sia di pro
pria iniziativa, sia a proposta dei Consigli co
munali, le seguenti tasse a beniiizio delle am
ministrazioni provinciali e comunali: 

«Tassa sulle patenti; 
«Tassa sulle porte e finestre; 
«Tassa sul fuocatico; 
«Tassa di famiglia; 
«Tassa sui bestiami. 
«I regolamenti per l'applicazione di queste 

diverse tasse dovranno, per ciascuna provin
cia, essere deliberati dai Consigli provinciali, 
ed approvati con decreto reale, sentito il pa
rere del Consiglio di Stato.» 

Dina esprime 1' avviso che sarebbe molto 
meglio, qualora non si voglia mantener lo 
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stato attuale, lasciare che i centesimi addi
zionali fossero riscossi anche pel 18(39, col-, 
l'obbligo però per il mi istro di presentare 
prima della fine di quell'anno un progetto 
di legge inteso a stabilire la loro soppressione 
e la natura ed i modi e la misura delle tasse 
che dovrebbero esservi sostituiti. 

Sauditi trova essere sistema oltremodo 
dannoso quello di scompaginare un sistema 
senza avere in pronto un altro organismo che 
debba sostituirlo. Vi è poi contraddizione nel 
fatto che il ministro, mentre accettava la pro
posta della Commissione, pure volle insistere 
nel suo progetto di abolire i centesimi addi
zionali. Ogni sistema ha le suo regole fisse 
e, confondendo quelle di uno con quelle del
l'altro, si giunge alla confusione. -

TI sistema del ministro fu abbandonato a 
tal punto, che si è" giunti ad aggravare d'un 
decimo la proprietà fondiaria, la quale e ora 
tanto aggravata, che si potrebbe quasi cre
dere che V arti olo 25 dello statuto è lettera 
morta. Perchè si fece ciò? Per non correre 
i pericoli d' un rimaneggiamento del sistema 
tributario. 

Il ministro non ha ben ponderato tutte le 
conseguenze della sua proposta. Essa intac
cherebbe di traforo la legge elettorale perchè 
o i cittadini, i quali non avrebbero nessun in
teresse nel comune, cesserebbero d'essere elet
tori, oppure bisognerebbe, con un apposito ar
ticolo di legge, ovviare alla privazione dei 
loro diritto elettorale. È poi logico di dimi
nuire tanto considerevolmente la tassa di ric
chezza mobile mentre si aggrava tanto cru
delmente la mano sopra le altre tasse? 

L'oratore non sostiene che si <iebba dimi
nuire tanto la ricchezza mobile quanto la fon
diaria, ma a nessuno verrà in mente di so
stenere che fra queste due tasse non vi debba 
essere una certa quale proporzione, perchè 
se questa proporzione non esiste, i capitali si 
allontaneranno sempre più dalla proprietà fon
diaria. E ciò ò tanto meno utile in questo mo
mento in cui lo Stato tiene in mano per più 
milioni di fondi da vendere. 

L1 oratore termina per dire che qualche per 
cento di più o di meno non altera punto le 
consegne e che questa proposta intacca le pre
rogative del Parlamento spogliandolo del di
ritto di imporre tasse e di reg< lame l'appli
cazione per lasciare poi questi diritti senza 
nessun controllo in balia dei comuni. 

Mingheiti dice che sarà brevissimo. Dimo
stra che l'argomentazione del deputato Rati 
tazzi che bisognava non rinnovare ed aspet
tare di provvedere con apposita legge alle 
tasse comunali e provinciali sarebbe giusta 
se fosse vero che noi nulla abbiamo cambiato 
nell'essenza delle tasse erariali. Ma colla Legge 
del macinato noi abbiamo ordinato la ritenuta 
gopra la rendita pubblica, cosicché avremo ora 
circa 500 milioni di reddito imponibile o.he. 
non sarà più consegnata e che per conse
guenza sfuggirà ai centesimi addizionali. Que
sto fatto produce per conseguenza una grande 
diminuzione nei proventi dei nomimi. E sic
come una delle ragioni principali della diffi
coltà d'esazione della ricchezza mobile è che 
la tassa è troppo alta, sarebbe inopportuno 
aumentarla d' un altro decimo e lasciarla so
vrimporre dai comuni. 

In quanto alia questione elettorale toccata 
dal deputalo Rattazzi, l'oratore trova che se 
quell" obbiezioni hanno fondamento, esse po
trebbero applicarsi anche ora a quei comuni 
i quali non profittarono della facoltà di sopra-
imporre dei centesimi addizionali. 

Rispondendo alPon. Dina, il deputato Min-
ghetti osserva che le sue obbiezioni toccano 
piuttosto le qualità che la massima, più la 
questione di sapere se le nuove tasse sono 
d'indole generale che d'indole locale. 

Ove si accettasse il progetto ministeriale è 
evidente che bisognerà stabilire che i regola
menti per 1' applicazione delle tasse comunali 
e provinciali sarebbero approvati per decreto 
reale, sentiti il ministro ed il Consiglio di 
Stato. Questa clausola basterebbe per assicu
rare l'òii. Dina °he vi sarebbe in tutti questi 
regolamenti sufficiente uniformità. 

Dopo avere risposto all'on. Protasi l'oratore 
passa ad esaminare quali sono le tasse che si 
Vogliono sostituire ai centesimi addizionali. 

Qui sta la questione sollevata dall'on. Dina. 
Se queste tasse sano d'indole generale il de
putato Dina ha ragione, ma se esse sono di 
carattere locale le sue osservazioni non reg
gono punto. 

Ora tutti sanno che buona parte di queste 
tasse erano in esercizio nei comuni prima dei 
centesimi addizionali. Siccome però le antiche 
tasse non basterebbero, per coprire il prodotto 
attuale dei centesimi addizionali, così è jiudi-
^pensabile dare loro qualche altro cespite di 
rendite; e siccome per l'accrescersi delle spese 
iece si che i comuni dovessero aggravare la 

mano sopra la fondiaria, cosi è evidente che 
dando loro nuovi cespiti di tassa essi saranno 
in grado di rimettere la sovrimposta sulla 
fondiaria nei limiti in cui era prima. 

Accetta perciò in massima la proposta del 
ministro, e crede che bisogna profittare di 
questa occasione-(e non aspettare un completo 
riordinamento delle tasse) per dare ai comuni 
le tasse che anticamente essi riscuotevano, 
sia perchè una parte della ricchezza mobile 
che prima era soggetta ai centesimi addizio
nali, ora in forza delle mutazioni avvenute 
verrà pagata per ritenuta o sfuggirà alla so
vrimposta comunale, sia perchè una diminu
zione della tassa di ricchezza mobile ne ren
derà più facile la esazione, sia infine perchè 
il ristabilimento delle antiche tasse locali ren
derà molto meno gravosa V imposta prediale. 

La Camera decide che domani si debba te
nere seduta. 

La seduta è sciolta alle 5 3[4. 
Domani seduta all'ora consueta. 

Seduta delVll Giugno 
La seduta è aperta alle ore 1 1x2 colle so

lite formalità. 
Si procede all'appello nominale. 
Si riprende la discussione del progetto di 

legge per un' imposta sull' entrata. 
Sella (relatore) ha la parola per spiegare 

le idee della Commissione in ordine all'emen
damento presentato dal ministro delle finanze 
ed inteso a togliere ai comuni la facoltà di 
sovraimporre con centesimi addizionali la tassa 
di ricchezza mobile. 

Rattazzi trova che la questione fu spostata 
dagli on. Sella e Minghetti. Se si trattasse 
di un riordinamento generale delle contribu
zioni dirette l'oratore sarebbe in molte parti 
d'accordo coi suoi avversari, ma ora trattasi 
di un temperamento provvisorio per soli due 
anni e non si capisce che si voglia in questa 
occasione e così per incidente sconvolgere le 
amministrazioni comunali e togliere loro i cen
tesimi addizionali che la legge gli accorda. 

Dina dichiara che è favorevole alla sop
pressione dei centesimi addizionali, ma che 
trattasi di sapere con che cosa si vogliono 
rimpiazzare e se questo è il momento oppor
tuno per fare questa innovazione. 

Salvoni parla in favore della sua proposta, 
accettata dal ministro, figli dimostra che è 
ormai tempo che la proprietà fondiaria non 
sia ulteriormente aggravata È questo un male 
che tutti deplorano e di cui desiderano la fine. 

(La Camera è disattenta). 
Fimi vorrebbe interpellare il governo sui 

fatti di Ravenna. 
Menabrea (presidente del Consiglio) non 

essendo presenti i ministri dell' interno e di 
grazia e giustizia, dichiara che accetta Vin
terpellanza, ma vorrebbe che si aspettasse 
fi'io a domani allorché saranno presenti isuoi 
colleglli. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta all'ora consueta. 
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PACCHIEROTTI 

E NOTIZIH1 VARIE 
l'colo popolavo in Padova. I signori 

Soci sono invitati ad un'adunanza ordinaria 
nella sera di lunedì 15 coir, alle ore 9 per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

1. Comuuicazioni della Presidenza: 
2. Provvedimenti per le candidature alle 

prossime elezioni amministrative. 
Padova 11 giugno 186b. 

Il Presidente 
GASPARE dott. 

T * * 

G. A. Levi, Segretario 
11 genera l e Cialcllnl alle ore 4 pom. 

di ieri partiva da questa Città» diretto a Bo-
logua. 

^ e s p o s i z i o n e artist ica si è Oggi a-
perta nella Sala della Ragione. Gli espositori 
sono circa 80 e g î oggetti d'arte assai di più. 

X J I . a B i s i a di offerte a beneficio de
gli orfani, feriti e vecchi di Candia. A cura 
del dott. Leonida Podrecca. 

Dalla Soo età fteeli artieri, negozianti e 
profrsmomsti L. 34 : 74 - Alessandro Z mon 2 
- Dott. A. C. 5 - Amidei Pietro 1 - Fratelli 
T.e 5 - Domenico Faccio — 62 - Angeli dott. 
Nicola 1 - Francesco dott. Fabnoi 1. 50 -
Bernardino 0 <garo 2 - Fratelli Salma 2 • 
G useppe flotti. Tivaroni 2 - Leonida dottor 
Podrecca (7.» offerta 10. — Totale 66.86. 

NB. Somma spedita al Comitato centrale 
filellenico di Faenze a mesce dell' onorevole 
dott. E. Morpurgo. 

Reclami . In questi giorni di insolito mo
vimento e durante la fiera, in cui viene per
messo l'ingombro dei portici per parte dei 
girovaghi industrianti, raccomandiamo una 
più rigorosa sorveglianza sulle carriole e sugli 
altri ruotabili vietando assolutamente che 
questi continuino nel tanto deplorato abuso 
di passare sotto i portici, anziché per la 
strada: diversamente si corre pricolo nei 
passi più ristretti di soffrirne offesa nella 
persona. 

Questione urgente;Leggiamo nel gior
nale milanese II Secolo, la seguente notizia, 
che fa molto a proposito per l'interesse éhe 
noî  propugnando. « Prezzo del pane : Veniamo 
assicurati che lunedì il pane subirà un nuovo 
ribasso di cent. 4. - Benone questo sia il 
secondo ribasso, non ci sembra ancora in pro
porzione allo straordinario ti basso del grano 
che da L. 52 al moggio si paga ora L. 34. » 

Incend io . Alle ore 7 lr2 pom. di ieri av
veniva un incendio in via & Daniele al civ. 
num. 2178 cagionato da alcune scintille che 
dalle screpolature del forno di certo Stefano 
Sagredo penetrarono in un sottoposto solaio. 

Il corpo Pompieri coadiuvato da vari cit
tadini e da alcuni militari in brev'ora tolsero 
ogni pericolo. 

Intervennero sul luogo l'Autorità muni
cipale e di Pubblica sieu-uzza, nonché i Reali 
Carabinieri e le guardie di Questura. 
I II Commendatore Cavalletto trovavasi pure 
sul sito dell? infortunio. 

Rissa. Circa le ore due e mezza di que
sta mattina dal caffè del Commercio a quello 
Petrocchi accadeva una rissa tra alcuni in
dividui con molto disturbi dei vicini. Fu rin
venuta sul luogo una berretta, e due sassi 
involtati in un fazzoletto. 

Uccisione. Ieri sera alle ore 10 pom. nel
l'osteria di certo P. di Bissa nello si trova
vano per caso a bere del vino certi Valen
tino G. Angelo P. e Giacomo G. di Volta Ba-
rozzo — Soppraggiunsero altri bevitori, e il 
Giacomo G. dietro invito dei nuovi venuti a 
bere in loro compagnia rispose aspramente 
allegando che esisteva una ruggine antica fra 
lor*1. Uno fra es^i, certo Valentino Galìgarossa 
armato di coltello da tavola si slanciò contro 
Antonio Lazzaro e lo ferì con un primo colpo 
alla schiena, e con un secondo al collo — la 
seconda ferita fu mortale — il povero col
pito non potè fare che pochi passi verso la 
porta, e poi cadde fra un lago di sangue 

I Reali Cirabinieri intervenuti poco dopo 
il fatto, arrestarono l'uccisore, ed il suo com
pagno ch'erasi dato alla fuga, e un altro che 
e gmlieato complice del crimine. — Si crede 
che i preesistenti motivi di ruggine fra l'uc
cisore e la v ttima, possano essere dipendenti 
da gelosia in amore. ' 

Assass in io . — Al Ravennate del 6 scri
vono da Lug > che il 3 corr. in S. Lorenzo 
presso Lago fu assassinato un certo Edoardo 
Tassari. Nella, stessa lettera si legge che l'as
sassinio del Tassari è l'ottavo che si h i a 
ifplorare nel circondario di Lugo nel breve 
peno lo di un mese. 

Il pr imo g i o r n a l e del Giappone. 
A Yokohama (Giappone) si pubblicani g or
nale che s'intintola : Bàn gole scin hun se* 
vale a dire Carta che riceve le notizie di 
tutti i paesi. E dai primo di marzo del 1868 
che esce. I redattori sono gauponesi, ma di
rettore rte è un ministro anglicano, Buokr 
mortBaiìey. Non è stampato che sulla prima 
pagina di ogni foglio, e non si pubblica che 
2 0 3 volte al mese. In testa è d segnato un 
bastimento, sopra il quale s'alza un gran 
sole, d*oude partono numerosi raggi, e in que
sto sole v'è il titolo. 

Abitiamo per nostre esatte informazioni 
la not za d'un'evasmne di 3 condannati, dal 
bagno di Fmalborgo. Uno dei 3 rosei a tra
vestirsi coi panni di un guardiano e poscia 
alla testa degli altri due che non avevano po-
tutto spezzar le catene, facendo vista tutti e 
due gl'incatenati di avviarsi fuori del bagno 
sotto la scorta del guardiano, con mirabile 
disinvoltura e sangue freddo, passarono senza 
farsi notare e se la svignarono felicemente. 

Ci aggiungono che nel predetto bagno, in 
luog;o d'esservi un so'o cancello di entrata e 
uscita, vi sono sette porte. 

P r o g r a m m a pel giorno 13 giugno 1868 
alle ore 6 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia L'arrivo in Padova M.° Frelich. 
2. Sinfonia Aurora di Nevers » Sìnico. 
3. Duetto e terzetto Emani 
4. Cantambanchi Valzer 
5. Scena finale Jone 
6. Arianna Polha 

, Tifo. - Ecco il movimento avvenuto nelle 
ultima 24 ore nell'ospedale tifico di Napoli ; 
restavano in cura 251 ; entrati 24 ; guariti 
17 ; morti 1 ; rimangono in cura 257. 

Guardia n a z i o n a l e di Padova l)y 
mani 13 corr assumerà il servizio la 7" cotti* 
paguia. 

ULTIME NOTIZIB 

Le notizie che ricaviamo dal giornale B 
Tempo di Venezia sulla processione di ieri 
per la solennità del Corpus Domini sono 
così contraditorie con quelle del nostro cor
rispondente e con le altre portateci da testi
moni oculari, che ci asieniamo da qualunque-
relazione, per tema d'incorrere in qualche 
inesattezza. 

'Dall'Opinione: 
L'on. Finzi ha chiesto d'interpellare il mi-' 

nistero sulle condizioni della sicurezza pub
blica in Ravenna. E' argomento graviss mo* 
Ieri è stato ferito a Ravenna i'avv. Leone))!, 
impiegato alla Cancelleria del tribunale. Forise 
lo si voleva assassinare credendo che fosse 
ne' segreti del povero avv. Cappi e conosca 
le fila della associazione dei malfattori, che 
era riuscito a scoprire. 

Un dispaccio elettrico ci reca la doloro**'* 
notizia dell'assassinio del principe regnante 
della Serbia. B sogna aspettare ragguagli oar--
ticolareggiati per poter recar giudizio delle 
cause e dello scopo di codesto delitto. It prin
cipe M-vhele III Obrenovitch era considerato 
come capo del partito liberale ; egli sostenne 
l'indipendenza del suo pae*e, egli ne aveva 
ordinate le forze militari ed aveva ottenuto 
che i turchi si ritirassero dalle piazze forti 
del principato nel mese di marzo dello scordo 
anno. 

I fautori della liberta, della Serbia e della 
redenzione de' popoli cristiani, vassalli 0 sog-
;etti della Tu-eb'a, non possono adunque che 
.eplorare questo triste avvenimento, vh • giti» 

nelle angosce dell' incertezza una delle pro
vinole meglio organizzate dell' Oriente. 

II principe Michele era succeduto al suo 
padre M UH I il 26 settembre 1860 ed ot
tenne la conferma della sua dignità con tir-
mano della Sublime Porta del 7 ottobre 1860, 
Nato il 4 settembre 1825, egli fu tolto mi
serevolmente di vita nell'età di 43 anni non 
compiuti. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

BELGRADO. —Il principe Michele è morto 
in seguito alle ferite. Egli era a) passeggio 
con sua cugina Anna Costantino vi eh, e colla 
figlia di questa. L'aiutante Garàrehamn e il 
servitore del Principe rimasero foriti. A«ni-
curasi che gli assassini siano tre fratelli Ra-
dovanovic dei quali uno è arrestato e gli altri 
due po'prono fuggire. 

PARIGI — Binca. Aumento tesoro milioni 
12j5 conti particolari 2 1,8. D minatone nu«* 
merario tre; portafoglio 8 3,5: anticipazio
ni lilO biglietti 13 3\5. 

BELGRADO, 1 1 . - F u costituito un Go
verno pi óvvisorio con Mannovje e Lesclna-
ninc. Fu convocata la Skup-china pe luglio. 
Due degli assassini furono arrestati, il paese 

tranquillo. 
PARIGI, 12. — L'articolo terzo del pro

getto riguardante U strade vicinali fu i-in
viato al IH Commissione. 

LONDRA, 12.-1-.Càmera dei Comuni. ~* 
Hardy propone un bill speciale in riguarda 
agli elettoti, mediante il quale il nuovo Par
lamento potrtbbe riunirsi il 7 .1 oembi;q e in-
comincare le sue sedute il 14. L'-i Carnea 
adottò l'emendamento Holbert tendente a sta
bilire che nou aiano accreseiutt' 1 limiti a al
cuni borghi eiettore li. L'emendamento fu adot
tato con una maggioranza contro il governo di 
36 voti. 

PARIGI, 12.— Fu promulgata la legge 
sulle nu ioni. 

BELGR \DO, 11. — È proclamato lo stato 
d'assedio, L'estuato fu posto in piede dì guer
ra. Venne ordinato il lutto per sette mésL 
D-xll'inehesta sull'assassinio risulta che fu 
co omesso per vendetta non politica. 

PARIGI, 12. — Il Momteur constata che 
l'ordine non fu turbato in alcun punto. 

t 

T«nili*o Nuovo. Questa sera alle ore 9 
si dà la prima Ruppi esentatone d'opera © 
ballo: II Profeta. 

i 

Ferd. Campagu.- gerente respo sub de 

» Verdi. 
» Strauss. 
» PetrePa. 
» Rossari. 

: : * / 

13 s t a t o s m a r r i t a » ieri uri porta
foglio con biglietti di banco e diverse, let
tere particolari dirette all'iniziali C.ll.Z. Chi 
T avesse trovato sia compiacente di depo
sitarlo presso 11 Cambio-valute ÒGL1ANI 
vicino al Calle Pedrocehi, verso una cor
rispondente ricompensa. 
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AVVISO 

Si ronde noto che li R. Tribunale Provine. 
ài Padova, colla sua Deliberazione 31 dicem
bre a. p, N. 12173, pronunciò la interdizione 
di Piva Natale dello hellon del fu Pietro di 
Trinano, per pazzia ricorrente; e che questa 
Pretura deputò al medesimo in curatore Peizzo 
Antonio pure di Trinano, 

Si pubblichi il presente come di metodo. 
Conselve 5 giugno 1868 

11 R. Pretore 
RÓSA 

il pub. n. 256) 
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ACQUA DI MARE' 

' 

JN. 733 AVVISO 
La R. Cernerà di disciplina notarile in Pa

dova fa noto al pubblico che il sig. dottore 
Antonio Sommarìva del fu dott. Francesco, 
avendo conseguita la nomina di avvocato in 
Bete, ha cessato col 30 settembre 1867 dal 
notariato che esercitava in quel capoluogo. 

Dovendosi pertanto restituire il deposito 
notarile da lui effettuato presso questo repio 
Tribunato provinciale li 4 novembre 1853 
Botto il n. 4066, per austr. L. 5554,50 in 
cartelle metalliche coi relativi coupons e ta 
lons, e per altre austtf. L. 77.68 in danaro, 
si diffida chiunque avesse o pretendesse avere 
jragioni di redintegro per operazioni notarili 
(Contro il suddetto cessato notaio, a presen
tare i proprii titoli a questa Camera fino a 
tutto il 10 settembre 1868; scorso il qual 
termine senza che siasi prodotta alcuna re
lativa domanda, sarà ribaciato al dott. Som-
xnariva certificato corrispondente pel ricupero 
del surriferito deposito. 

Padova, 3 giugno 1868. 
Il Presidente 
SCH1NELLI. 

Il Cariceli. L. A. 
(2 pubbl. n.249) 

i- si .spedisce tanto in Italia che al-
P f l T I S l'estero, il catalogo generale (an-

roni, via Cavour, N. 21 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

(I pub. n.26J.) 

AL BAZAR DI LIBRI IN VIA DE' SltRVf 

IL TRIONFO DEL LAVORO 
1 di IGNAZIO CANTÙ 

Prezzo It. L. 1.50. 

1 PRIGIONIERI S i LORO RAPPORTI 
Saggio del prof, sacerd. 

ANTONIO V\LDAMERI di Crema 
ir. L. 2.00. 

: Spirato col 30 Maggio il termine per le sottoscrizioni impegnative per questa Società,, 
portate dal Manifesto 20 Febbraio p .p . pei C a r t o n i o r i g i n a r i d e l G i a p p o n e 
pel 1869, le ulteriori sottoscrizioni fino a 15 Giugno si assumono sotto riserva di conferma 
per parte della Società stessa, ed in questo caso le condizioni saranno le identiche fissate 
dal Manifesto 20 Febbraio suddetto, compresevi quelle di favore, cioè: 
NcNNunn anticipazione alla sottoscvtalortei — Pagamento al ricevimento 
Prezzo al conto -tutto ecimprcfto più I,. £ al cartóne di provvisione. 

oltà nel committente di rifiutare 1 cartoni nel caso clic 11 loro prezzo 
ecceda le It. I,. ±& V uno. 

i 

Il sottoscritto con riqapito presso 1' Ufficio 
FBANCHETTI all'albergo della Croce d 'oro 
Piazza Cavour in Padova avvisa il.publico che 
col giorno 1° Giugno p. v. come di metodo per., 
gli anni scorsi assume trasporto dì a«<«|u» 
di 'mare a domicìlio per bagni ed anche per, 
bibite ogni giorno per tutta la stagione di1 

Estate a prezzi moderati 
(9 pub. n229) CALLEQARI ORAZIO 

.. D ' • 

I €a*4oiit saràno tìinìtortitl dal Console Italiano al Glapponae 
* 

Vicenza il 31 maggio 1868. È 
\ *V J J i . 

Per le sottoscrizioni rivolgersi a PADOVA ai Big, G . B . D a l l l o n presso le Assicura
zioni Generali t— a CAMPOSAMPIERO al sig. G- ing. G u e r n l c r l — a CITTADELLA al sig. 
V. Carlcttl. (4 pub. n 244) 

-.• [< {< •>.••- o • •' • •'"* J 9 ! "• : •< ijinooa infintoti 

CIMA IH PIANOFORTE 
-VINCENZA SCOTTO CARLINI di Napoli mae

stra jp±&,xx±&t&, e c o n c e r t i j | 
©*€*. conosciuta per abilità nello principali 
Città d'Italia, ora domiciliata ih Padova Bor
go S. Giovanni N. 23 rosso,'offre di dar le
zioni di pianoforte, tanto in propria casa che 
al domicilio degli apprendisti alle condizioni 
le più soddisfacenti. 

Società a a 
y-s&mamsi 

(3 pub. n. 246) 

•\>Af*'<&ì''\}v<^ 

DI MUTUO SOCCORSO 
CONTRO 1 DANNI DELLA GRÀNDINE 

Stabilita in Milano 
BOLLETTINO VI 

dello stato della Società — Esercizio 1868 
Dal 1° aprile a tutto 9 Giugno 1868 

Attività totale dei premi L. 2,357,9*3 6Ì3 
Passività per danni . » 137,900 00 

Fondo attività /. L. 2,220,023 63 
Nell'anno decorso al la medesima data i danni 

toccavano il milione, nel mentre la totalità 
dei premi di poco differenziava dall'attuale. 

Le condizioni perciò della Mutua sono così 
evidentemente prospere da far sperare che 
si sperda d'ora innanzi quell'infausto tema 
di non essere compensati che invase un gran 
numero di agricoltori, specialmente in questa 
Venete provincie, e li tenne perciò lontani 
dell'appartenére ad un istituzione cosi utile 
progressista ed economica. 

II Direttore generale 
F. dott. CARDANI 

II rappresentante per la prov. di Padova 
A. Susan 

(1 pub. n. 362) 

Premio L. 1 0 0 , 0 0 0 
r-zxvcìi tONHQ 
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ì La vendita delle OBBLIGAZIONI al prezzo di L i r e . t O seguita a 
tutto il 15 Giugno. 

C:lJ 

Iti * 

re 

L'ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 

il 16 Gmg-no corrente 

o 

§ 
o 

• * 
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I J A V E N D I T A S I F A I 
i In FIRENZE, dall' KJfXtclO «li Nlnt lacato , Via Cavour, n. 9 piano terreno 
r— In, PADOVA,.sig. C a r l o V a s o n h Nelle altre città presso i l iapfrrc-
Hcntantl «Iella Società ilei Credito IinihoBilllare del Comuni 
e «Ielle P r o v i n c i e tV I t a l i a , e presso i principali BANCH ERI e CAM
BIAVALUTE. /,, (4 pub. n. 250) 

• • l i i l 
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\ t Premio L, 1 0 0 , 0 0 0 
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CARLO Doti. CB10 di Milano 
* 

Ulilnii gittrmS per le CoiiEini^^iosBi 
1. C a r t o n i o r i g i n a r i t/Stt^idonee*»! verdi annuali, a prezzo di costo. 
2. d e t t i col ribasso del 12 per Ojo »del prezzo di vendita. 
3. S e m e n t e prima riproduzione al Cartone I I . ^ -
4. «Scita in grana all'oncia . . . . . . \ ' ' ' 

Il tutto a senso dei programmi a stampa 6 Febb. e 1 Aprile amo corrente. 
RIVOLGERSI: Per le Provincie di Padova — Treviso — Rovigo presso A. Susan, in Padcva 

via Municipio, N. 4. 
Per le Provincie di Venezia presso E. Trauncr. 

» » Vicenza presso Vincenzo Creazzo. ' 
» Udine presso Giacomo De Mach. 

(6p.N.234) 

CD 

ESTRAZIONE 16 GIUGNO CORRENTE 
«IO 8O.00O ecc. 

P-
O 

: 

i 

1 con premii di Lire 1 

presso la ditta F B A I % C E S C O A P U A H T A S I 'cambia 
valute via delle Debite N. 170 , : , 

a * t
 ( . 

s i cetìont» 
VIGLIETTI ORIGINALI a L L . 9,50 in Buoni di Banca 
PROMESSE per Concorrere ;ai sucld. premi a cent. 65 

,Ì Padova li 2 Giugno 1868.1 -u . (4 pub.n. 251)> 

pmS** 

o 

N B . Il Dott. Orio è partito il 9 corrente pel Giappone. 
• 
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Succursale per l 'Italia in Genova FILlPPOKEe TOBNAGHI 
» Val ida CaiipuoeftiBi : N'. 2M.?i e C a n n e t o SI Csarto jf. i l 

~~ I _____ 
Uti l i tà . «Bello Acc|iac «B5 Wlfliy. L'uso delle Acque minerali di Vicliy è diventato 

quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si inani'fe'sta non solamente nelle affé- j] 
Jzioni che at.t^ccono gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone i 
sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto". — Ciò che | 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso tùtie le nazioni incivilite. I 
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BAMÀ M 1 | ™ | | À Ì I per Bevanda e per Bagni. — 1*<AfiMQIfin_ISI B I O G S T I V E ai 
sali naturali — rivei-ititi del «•«»iati<«»lBo «l«kBE<> Sttìt«». 
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Il Rappresentante la Casa M. Montano di Milano prima eli recarsi a Venezia 
si fermerà qui per soli 
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con un NUOVO ASSORTIMENTO di Novità Nazionali consistenti in ABITI FAl'TI 
CÀSAC, PALETOT di LANA e di SETA, SCIALLI, STOFFE, SETA, CAMICIETTE 
ed altri articoli da Donna. — Se ne farà la vendita a 
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I l STRAOKDINARIAMENTE YANTAGG 
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in PADOVA all'albergo d e l T A Q O k L A N E I Ù T . 0 Piano dalle ore O antim. 
alle 5 pomeridiane. -
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gricoltura i , ' i 

« ; PClrttSlWri' in -J» A l i o Viti -alle'farmacie Piane ri e Mauro, all'Lfiiiversità, e Cornelio 
\Luigi, Piazza dell' Erbe. ,1 . 
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Tip; bacebettó. 

d'ogni genere per Battere, Arare, ecc., "come pure Macelline d'ogni genere per il RISOr eé 
ogni altra specie di Macchine. ; ; ,. i , 

NB. Sono ora in Ma--azzino TREBBIATRIGI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli, pronta 
per la presente stagione della Trebbiatura.., ; . ; ; , 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In--
ghilterra prima della raccolta.,.,. ' » -. 

Indirizzarsi a Trichett Lyon e C. n, 38, Via Cernaia, Torino. (6 pub. n. 231>. 

file:///Luigi

